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Funzione originaria: Militare, residenziale
Funzione attuale: Residenziale
Defi nizione:
Tratto della cinta muraria ed edifi ci d’abitazione ad-
dossati ad essa.
Descrizione:
Tratto della cinta muraria nella parte Sud del sito, 
con addossati edifi ci di abitazione.
Il complesso architettonico è costituito da due corpi 
di fabbrica: la cinta muraria, visibile sul lato Sud, 
e le strutture sovrapposte (dette il “Palazzaccio”), 
visibili su via del Palazzaccio a Nord. Ne risulta che 
la funzione originaria era quindi duplice: militare e 
residenziale.
L’intero complesso ha subito recenti interventi di ri-
strutturazione, soprattutto il consolidamento di giun-
ti e letti e un limitato rialzamento (tutto il lato Sud 
e la parte Nord dell’interno), che però non hanno 
alterato sostanzialmente l’aspetto originario.
Conservazione:
Buono





Particella: 339, 340, 342
Sigla: RAB
Tipologia: Militare
Specifi care: Mura urbiche
Funzione originaria: Difensiva
Funzione attuale: Residenziale
Stato di conservazione: Buono
PP Visibili: 1
Defi nizione:
Tratto di mura meridionali del borgo.
Descrizione:
Corpo di fabbrica costituito da una porzione delle 
mura meridionali del borgo, che si estende su tre 
particelle catastali.
Si conserva un’unica apertura medievale (un porta-
lino architravato), sul limite sinistro del PP1. Le fasi 
post-medievali riguardano il rialzamento e le apertu-













% stratigrafi a: 90.0
% stratigrafi a medievale: 75.0
Complessità stratigrafi ca: 1



























Il portale (tamponato) ha stipiti in calcare squadrato
e sbozzato a squadro, spianati e architrave in arena-













Funzione originaria: Residenziale e difensiva
Funzione attuale: Residenziale
Stato di conservazione: Buono
PP Visibili: 3
Defi nizione:
Abitazioni annesse alla cinta muraria del borgo.
Descrizione:
Il corpo di fabbrica è costituito da un edifi cio civile 
che si appoggia al prospetto interno della cinta mu-
raria.
La fase medievale si trova in un buono stato di con-
servazione, nonostante il consolidamento di giunti 
e letti.
Nessuno dei prospetti conserva aperture medievali. 
Nell’angolo Nord del corpo di fabbrica (tra il PP1 e il 
PP2) l’edifi cio è stato ampliato in epoca post-medie-
vale, creando un passaggio coperto sotto il quale è 











% stratigrafi a: 80.0
% stratigrafi a medievale: 70.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi non orizzontali e paralleli
Lavorazione:
pietre spaccate






Nell’angolata sinistra alcuni conci sono privi di fi ni-















% stratigrafi a: 90.0
% stratigrafi a medievale: 60.0
Complessità stratigrafi ca: 1

































% stratigrafi a: 90.0
% stratigrafi a medievale: 75.0
Complessità stratigrafi ca: 1






























Tratto della cinta muraria e porta di accesso nella 
parte sud-Ovest del borgo, tra via S. Caterina e Vi-
colo Chiuso
Descrizione:
Complesso architettonico comprensivo di quattro 
corpi di fabbrica: alcuni tratti delle mura urbiche e 
porta di accesso al borgo, ben conservati anche se 
non del tutto leggibile a causa del consolidamento 
di giunti e letti.
Su una porzione delle mura (al centro del comples-
so architettonico) è stata edifi cata un’abitazione, at-
tualmente intonacata, tranne la base del prospetto 
sud, in cui è visibile un paramento murario analogo 
a quello delle mura.
Il rivestimento del CF3 (uno dei setti murari della 
cinta) non consente di verifi care il rapporto stratigra-
fi co con il CF2 (porta), che è a sua volta successivo 
al CF1. 
La porta si trova in una posizione avanzata rispetto 
alle mura, aggettante verso l’esterno.
Conservazione:
Buona nella parte Ovest, mediocre relativamente ai 
CF2, 3, 4.








Specifi care: Mura urbiche
Funzione originaria: Difensiva
Funzione attuale: Monumentale
Stato di conservazione: Buono
PP Visibili: 2
Defi nizione:
Tratto di cinta muraria situato nell’area centro-meri-
dionale del sito.
Descrizione:
Il setto murario non ha subito trasformazioni signifi -
cative, né l’addossamento di strutture successive.
Si conservano una feritoia (attualmente posta a 
quota alquanto ridotta) sul PP1 e due fi le di buche 
pontaie e un portalino. Quest’ultimo elemento con 
ogni probabilità appartiene ad una fase successiva 
al primo impianto ed è attualmente tamponato. 
Le mura non conservano la quota originaria: la parte 













% stratigrafi a: 90.0
% stratigrafi a medievale: 75.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:
pietre sbozzate
pietre sbozzate a squadro





I riferimenti alle fi niture della voce “angolata” riguar-


























% stratigrafi a: 90.0
% stratigrafi a medievale: 80.0
Complessità stratigrafi ca: 1
Affi dabilità: 3




corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:
pietre sbozzate
pietre sbozzate a squadro 





















Gli stipiti del portalino tamponato hanno conci squa-
drati e l’architrave è sorretto da mensole. I conci de-











Particella: ad Ovest di 214
Sigla: RAB
Tipologia: Militare
Specifi care: Porta delle mura urbiche
Funzione originaria: Porta urbica
Funzione attuale: Accesso monumentale




Porta fortifi cata detta “Maremmana”.
Descrizione:
Porta urbica nell’area a Sud del sito, detta per que-
sto “porta Maremmana”. La porta è costituita al-
l’esterno (PP1) da un fornice in conci squadrati di 
calcare con intradosso a tutto sesto ed estradosso 
leggermente sestiacuto, forse molto tardo; a questo 
prospetto è stata anche addossata una scarpa.
Il prospetto interno (PP2) conserva invece un arco-
ne ribassato in laterizi, post-medievale come la mu-
ratura contigua, e soltanto un’angolata (o più pro-














% stratigrafi a: 95.0
% stratigrafi a medievale: 40.0
Complessità stratigrafi ca: 2





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:
pietre sbozzate











Fasi: 1, 2, 3
Apertura: Fornice
Intradosso: A tutto sesto
Estradosso: A sesto acuto
Note:
Solo la ghiera dell’arco (con conci di calcare spianati 
ed erosi, poggianti su mensole) è medievale, anche 
se molto tarda, mentre gli stipiti (in laterizio) sono di











% stratigrafi a: 95.0
% stratigrafi a medievale: 10.0
Complessità stratigrafi ca: 1
Affi dabilità: 2




corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:




















% stratigrafi a: 95.0
% stratigrafi a medievale: 40.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:
pietre sbozzate
pietre sbozzate a squadro
conci squadrati (A)
Posa in opera:







Della fase 1 si conservano il paramento e l’angolata 












Specifi care: Mura urbiche
Funzione originaria: Difensiva
Funzione attuale: Residenziale




Tratto di cinta muraria
Descrizione:
Tratto della cinta muraria nella parte centrale del 
CA2, su cui insiste un edifi cio di abitazione.
Il corpo di fabbrica è quasi completamente intona-
cato: è risparmiata la base del prospetto Sud tranne 
il punto di contatto col CF2.
Il paramento murario osservabile appare tuttavia del 
tutto analogo a quello del PP1 del CF1, consenten-
do di ipotizzare anche per questo corpo di fabbrica 
l’anteriorità rispetto alla porta CF2, almeno nella re-











% stratigrafi a: 10.0
% stratigrafi a medievale: 10.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:
















Specifi care: Mura urbiche
Funzione originaria: Difensiva
Funzione attuale: Rudere
Stato di conservazione: Mediocre
PP Visibili: 1
Defi nizione:
Tratto di mura urbiche.
246
Descrizione:
Tratto di mura nella parte Est del CA2, il cui unico 
prospetto visibile (Sud) non è rilevabile a causa della 
vegetazione e della distanza dal punto di osserva-
zione.
Sono comunque riconoscibili interventi post-medie-









% stratigrafi a: 80.0
% stratigrafi a medievale: 60.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:




La base del prospetto non è accessibile, pertanto 














Isolato urbano tra via dei Contenti e via della Madon-
na, nella parte Ovest dell’abitato.
Descrizione:
Isolato urbano di forma stretta e allungata compreso 
fra le vie ortogonali di via dei Contenti, via della Ma-
donna, via delle Mura e via XXIV Maggio, localizzato 
nei pressi delle mura e della “porta Maremmana” 
(CA2).
Comprende due soli corpi di fabbrica che conserva-
no fasi medievali.
Conservazione:
Il complesso architettonico è parzialmente intona-
cato e le murature a vista sono consolidate in giunti 
e letti.











Stato di conservazione: Mediocre
PP Visibili: 2
Defi nizione:
Edifi cio civile con ingresso in via delle Mura n° 6.
Descrizione:
247
RoccalbegnaEdifi cio con ingresso su via delle Mura, servito da un 
profferlo in pietra, elevato per tre piani fuori terra.
La struttura conserva resti di murature medievali su 
entrambi i prospetti visibili, ma nessuna apertura re-
lativa a queste fasi, salvo le tracce di due probabili 
stipiti al centro del piano 1.
Pur essendo il CF1 adiacente al CF2, non è pos-












% stratigrafi a: 90.0
% stratigrafi a medievale: 10.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:




La scarsa affi dabilità del prospetto è dovuta ai pe-










Si conserva un’esigua porzione di paramento mura-
rio a causa dell’addossamento del profferlo in epoca 
post-medievale.












% stratigrafi a: 90.0
% stratigrafi a medievale: 30.0
Complessità stratigrafi ca: 1














La scarsa affi dabilità del prospetto è dovuta ai pe-






Si conserva una porzione di paramento medievale di 
circa 15 corsi.











Stato di conservazione: Mediocre
PP Visibili: 2
Defi nizione:
Edifi cio civile tra Via della Madonna e Via dei Con-
tenti.
Descrizione:
Edifi cio civile con due prospetti visibili: uno, con 
tracce di murature medievali ma privo di aperture 
relative ad esse, affacciato su via dei Contenti, l’altro 
completamente di epoca moderna su via della Ma-
donna (ai n°16 e 28).
Sul PP1 si rileva solo una stretta fascia di muratu-
ra medievale al piano 1, ma con pesanti ritocchi di 
epoca recente. Tutte le aperture oggi visibili sono 
moderne.
Osservazioni:
È adiacente al CF1 ma i rapporti stratigrafi ci non 











% stratigrafi a: 90.0
% stratigrafi a medievale: 25.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:
pietre sbozzate
















Isolato urbano comprendente la chiesa di S. Pietro, 
localizzata nella parte centrale del borgo.
Descrizione:
Isolato urbano, orientato Est-Ovest, localizzato fra 
via delle Balze e via delle Campane, comprendente 
la chiesa di S. Pietro (CF1), alla cui parete di fondo 
sono stati successivamente addossate la scarsella 
(CF2, a Sud) e la sacrestia (CF3, a Nord). La chiesa 















Stato di conservazione: Buono
PP Visibili: 3
Defi nizione:
Pieve dei Santi Pietro e Paolo.
Descrizione:
Il CF1 individua l’aula, orientata Est-Ovest e loca-
lizzata tra via delle Campane e via della Balza, con 
facciata su piazza Marconi.
L’area absidale è il risultato dell’aggiunta di due cor-
pi di fabbrica post-medievali. 
Il portale in facciata (PP1) è aggettante, con tim-
pano e sormontato da un rosone presumibilmente 
reinserito (sono presenti zeppe in laterizio).
Il PP2 conserva due monofore trilobate, restaurate; 
il PP3 ha un portalino.
Osservazioni:
Le pareti e le aperture sono vistosamente fuori piom-
bo e fuori asse a causa di cedimenti strutturali avve-
nuti già in corso d’opera. Per lo stesso motivo si deve 











% stratigrafi a: 90.0
% stratigrafi a medievale: 80.0
Complessità stratigrafi ca: 1













La fase 2 è riferibile ad un restauro di epoca me-
dievale, legato al crollo e ricostruzione del rosone, 





Fasi: 1, 2, 3
Apertura: Portale
Intradosso: A tutto sesto
Estradosso: A tutto sesto
Note:
Il portale ha sia un arco a tutto sesto racchiuso dal 
timpano, sia un architrave. 
L’aggetto è composto alternativamente da pilastrini e 


















% stratigrafi a: 90.0
% stratigrafi a medievale: 90.0
Complessità stratigrafi ca: 1












La leggibilità del prospetto è molto compromessa dal 
consolidamento rifl uente di giunti e letti: non è pos-
sibile stabilire la lavorazione dei conci né se vi siano 
ricostruzioni e restauri.
Già in costruzione si devono essere presentati pro-
blemi statici, evidenti da una crepa-aggancio a circa 










Intradosso: A tutto sesto




Intradosso: A tutto sesto
Estradosso: A sesto acuto
Note:
Entrambe le fi nestre hanno cornice trilobata all’in-
terno dell’arco. La fi nestra di sinistra non conserva 











% stratigrafi a: 80.0
% stratigrafi a medievale: 30.0
Complessità stratigrafi ca: 2





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:
pietre sbozzate







Nel paramento medievale sono impiegati frammenti 
di laterizio come zeppe
Piano 1
Materiali:




Intradosso: A tutto sesto
Estradosso: A sesto acuto
Note:
Il portalino ha un architrave interno (ora spezzato 
ma consolidato in posto) e lunetta. Gli stipiti sono 












Delle due aperture (forse le monofore originali) re-
stano tracce dell’asportazione e successivo tampo-









Isolato urbano tra via dell’Amore e via delle Scuole.
Descrizione:
Isolato urbano di forma stretta e allungata, orientato 
Nord-Sud, localizzato tra via dell’Amore e via delle 
Scuole.
Il complesso sorge a Sud della chiesa di S. Pietro, 
ed è disposto ortogonalmente rispetto ad essa e alla 
cinta muraria (CA4).
Conserva tracce di murature medievali soltanto in 
un corpo di fabbrica, collegato al perimetrale Sud 
della chiesa stessa da un passaggio voltato.
Conservazione:
Mediocre








Specifi care: Abitazioni 
Funzione attuale: Residenziale
Stato di conservazione: Mediocre
PP Visibili: 2
Defi nizione:
Edifi cio residenziale situato tra Via dell’Amore n° 2 e 
Via della Balza n° 4.
Descrizione:
L’edifi cio ha due accessi, da via dell’Amore e da via 
della Balza, quest’ultimo sotto il volto (post-medie-
vale) che insiste sia su questo corpo di fabbrica sia 
sulla parete Sud della chiesa di S. Pietro.
Il prospetto Nord (PP1) è poco leggibile a causa 
dei resti di intonaco e del degrado superfi ciale ma 
conserva un’apertura medievale; in quello Est (PP2) 
restano lacerti di paramenti murari medievali.
Il collegamento con la pieve, anche se post-medie-
vale, potrebbe far supporre una funzione ecclesia-












% stratigrafi a: 90.0
% stratigrafi a medievale: 50.0
Complessità stratigrafi ca: 2

















La fase 2 è relativa all’apertura di due fi nestre in 
laterizi, successivamente tamponate in fase 3 per 
l’apertura di due nuove fi nestre.
Piano 1
Materiali:





Del portalino si conservano sette conci dello stipite 
sinistro e tre del destro
Piano 2
Materiali:











% stratigrafi a: 80.0
% stratigrafi a medievale: 10.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione: 
pietre sbozzate
pietre sbozzate a squadro
conci squadrati (A)
Posa in opera:













Intradosso: A tutto sesto
Estradosso: A sesto acuto
Note:
La visibilità dell’intradosso del portale è compro-
messa dalla trasformazione dell’apertura in fase 2 
(post-medievale); sullo stipite destro si appoggia, in 
parte in rottura, l’arco del passaggio voltato; anche 








Isolato urbano tra via del Forno e via della Balza.
Descrizione:
Isolato urbano nella parte centro-meridionale del 
borgo; l’isolato ha una forma a cuneo, con la punta 
verso la chiesa di S. Pietro: questa morfologia sem-
bra dovuta a una funzione di raccordo tra gli iso-
lati ad Ovest (orientati Nord-Sud ortogonalmente) e 
quelli nella parte est. Nel CA6 si trovano due edifi ci 





Non è possibile stabilire i rapporti tra il CF1 e 2 poi-
ché le fasi medievali di entrambi non sono in conti-
nuità fi sica.











Stato di conservazione: Buono
PP Visibili: 3
Defi nizione:
Edifi cio residenziale situato all’angolo tra Via delle 
Mura e via del Forno. 
Descrizione:
Edifi cio all’estremità Sud del CA6, affacciato sulle vie 
delle Mura (n° 9), della Balza e del Forno (n° 40).
Resti di una fase edilizia medievale si trovano sui 
prospetti Sud e Ovest, mentre quello Est è intonaca-
to; il prospetto Sud (PP1) conserva un portale e una 
buona porzione di muratura, mentre quello Ovest 
(PP2) è meno leggibile a causa dell’addossamento 
post-medievale di una scarpa di sostegno.
Osservazioni:
Non è possibile stabilire i rapporti tra il CF 1 e 2 poi-













% stratigrafi a: 95.0
% stratigrafi a medievale: 25.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:
pietre sbozzate







Calcare, laterizi (zeppature) (fase 1)
MSX:
Fasi: 1, 2, 3
Apertura: Portale
Intradosso: A sesto ribassato
Estradosso: A sesto acuto
Note:
Lo stipite sinistro del portale potrebbe essere rico-
struito in fase 2 (post-medievale).














% stratigrafi a: 75.0
% stratigrafi a medievale: 10.0
Complessità stratigrafi ca: 2





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:




Il grado di conservazione della fase medievale è 
scarso. L’appoggio della scarpa (post-medievale) 


















Stato di conservazione: Pessimo
PP Visibili: 2
Defi nizione:
Edifi cio residenziale posto in via del Forno n° 3.
Descrizione:
Edifi cio di tre piani con accesso da via del Forno n° 
3; di esso sono visibili due prospetti: quello di entra-
ta (PP1) e anche quello opposto, su via della Balza, 
completamente intonacato.
Sul PP1 i resti di muratura medievale si limitano ad 
alcuni conci degli stipiti del portale e cinque conci 
dell’angolata destra. Il resto della muratura è con 
conci di calcare sbozzati e spaccati, disposti per 
corsi orizzontali e paralleli ma con alta occorrenza di 
zeppe in laterizio. 
Tutte le aperture in uso sono di epoca post-medie-
vale.
Osservazioni:
Non sono defi nibili i rapporti stratigrafi ci tra le fasi 











% stratigrafi a: 100.0
% stratigrafi a medievale: 5.0
Complessità stratigrafi ca: 2





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:






Alla fase 1 appartengono i resti degli stipiti del porta-
le e alcuni conci dell’angolata destra.
Piano 1
Materiali:





Il portale conserva soltanto alcuni conci degli stipi-
ti (larghezza 1m). Resta dubbia l’attribuzione della 






Funzione originaria: Residenziale, produttiva
Funzione attuale: Residenziale
Defi nizione:
Isolato urbano tra via del Poggiolo, via degli Ortacci 
e via delle Casacce
Descrizione:
Isolato urbano di forma poligonale situato nell’area 
sopraelevata ad Est del borgo.
Il CA7 conserva evidenze medievali, sia murature 
sia aperture, in due corpi di fabbrica, uno dei quali 
(CF2) comunemente conosciuto come “Palazzo del-
la Lana”, posto dietro l’area absidale della chiesa di 
S. Pietro (CA4). Quest’ultimo particolare, unito alla 
presenza di grandi portali al piano 1 del CF1, po-
trebbe far ipotizzare una funzione anche artigianale 
e produttiva del complesso architettonico.
Conservazione:
Mediocre il CF1, pessimo il CF2
Osservazioni:
A causa del limite poco netto col CF2, della tessitu-
ra muraria grossomodo analoga e della disposizione 
delle aperture, potrebbe trattarsi di un corpo di fab-
brica unico.











Stato di conservazione: Mediocre
PP Visibili: 2
Defi nizione:
Edifi cio residenziale tra via del Poggiolo e Via degli 
Ortacci.
Descrizione:
Edifi cio all’angolo tra via del Poggiolo e via degli Or-
tacci; presenta due prospetti visibili, entrambi con 
tracce di fasi edilizie medievali.
Il corpo di fabbrica è addossato al CF2 (cosiddetto 
“Palazzo della Lana”), anche se il limite non è netto 
a causa delle stilature in cemento.











% stratigrafi a: 90.0
% stratigrafi a medievale: 50.0
Complessità stratigrafi ca: 3





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:
pietre sbozzate








Calcare, laterizi (rari) (fase 1)
MSX:
Fasi: 1, 2, 3
Apertura: Portale
Intradosso: A sesto ribassato
Estradosso: A sesto acuto
DX:
Fasi: 1, 2, 3
Apertura: Portale
Intradosso: A sesto ribassato
Estradosso: A sesto ribassato
Note:
Entrambi i portali hanno la stessa ampiezza (m 1.5) 
e imposte oblique (con conci sagomati a cuneo). I 












% stratigrafi a: 85.0
% stratigrafi a medievale: 10.0
Complessità stratigrafi ca: 2















Si conservano porzioni molto limitate di murature me-
dievali al piano 1 (angolata o stipite) e al piano 2.
Piano 1
Materiali:
Calcare, laterizi (rari) (fase 1)
Piano 2
Materiali:
Calcare, laterizi (rari) (fase 1)








Specifi care: Palazzo della Lana
Funzione originaria: Produttiva, residenziale
Funzione attuale: Residenziale/abbandonato
Stato di conservazione: Pessimo
PP Visibili: 1
Defi nizione:
Edifi cio residenziale noto come Palazzo della Lana.
Descrizione:
Edifi cio con accesso su via del Poggiolo al n° 17. 
Non sono ben visibili i limiti con il CF1 a causa di 
estesi interventi di epoche successive.
Della fase medievale si conservano il portale, con 
architrave inciso e imposte con protomi zoomorfe, e 
scarsissime porzioni di muratura.
Dagli stemmi relativi all’arte dei cuoiai (stemma di Sie-
na, cesoie e fuso) incisi sull’architrave e dalle protomi 












% stratigrafi a: 90.0
% stratigrafi a medievale: 8.0
Complessità stratigrafi ca: 3











Sia il portalino di fase 2 sia gli stipiti del portale di 
fase 1 sono immersi in una muratura molto dubbia.
Non è rilevabile la tipologia di messa in opera.
Piano 1
Materiali:
Calcare (fase 1); travertino (fase 2)
SX:








Il portale di fase 1 conserva pochi conci di entrambi 
gli stipiti (larghezza m 1.7); l’architrave reca inciso lo 
stemma senese al centro, circondato dalle insegne 
dei cuoiai.
Le mensole hanno protomi ovine. Il portalino ha una 










Complesso di edifi ci civili situato all’estremità Est del 
borgo.
Descrizione:
Isolato urbano di forma poligonale situato all’estre-
mità orientale del borgo abitato, in parte addossato 
alle mura di cinta. È delimitato, verso l’interno del-
l’abitato, da via degli Ortacci. 
Il Complesso Architettonico conserva un solo edifi cio 
con tracce delle fasi edilizie medievali, comunemen-
te identifi cato come Palazzo del Comune.
Lo stato conservativo è, nel complesso, buono anche 
se con evidenti segni di rimaneggiamenti post-me-





Tracce sicure di muratura medievale sono visibili sul 
CF1, sul prospetto Ovest del corpo di fabbrica conti-
guo ad esso si segnalano brevi lacerti di paramento 
murario medievale ma con grado di affi dabilità mi-
nore.












Edifi cio residenziale tradizionalmente identifi cato col 
Palazzo del Comune.
Descrizione:
Edifi cio di abitazione tradizionalmente identifi cato 
col Palazzo del Comune, oggi adibito ad uso abitati-
vo privato, con ingresso in via degli Ortacci.
La muratura medievale si trova in un buono stato 
di conservazione, anche se con evidenti rimaneg-
giamenti nella zona centrale e destra dell’unico pro-
spetto visibile (PP1). Sono ricostruiti anche i corona-
menti delle aperture.
Il profferlo di accesso attuale è di epoca post-medie-











% stratigrafi a: 90.0
% stratigrafi a medievale: 30.0
Complessità stratigrafi ca: 1











Le altezze centrale e destra sono rilevate dalla cima 






Fasi: 1, 2, 3
Apertura: Portale
Intradosso: A tutto sesto
Estradosso: A tutto sesto
Note:
La parte sinistra del portale è rimontata in epoca 
post-medievale (ghiera e stipite). L’apertura mantie-






Fasi: 1, 2, 3
Apertura: Finestra
Note:
La fi nestra manca del coronamento; le imposte han-









Isolato urbano tra via dei Risorti e via Garibaldi.
Descrizione:
Isolato situato nella parte centro-settentrionale del 
borgo, allineato Nord-Sud come la maggior parte dei 
complessi del sito e delimitato dalla viabilità ortogo-
nale: via dei Risorti, via Garibaldi e piazza Marconi.
Conserva tracce di fasi di vita medievali (un arco) 
soltanto in un corpo di fabbrica.
Conservazione:
Scarsa.











Stato di conservazione: Scarso
PP Visibili: 2
Defi nizione:
Edifi cio residenziale con accesso da via dei Risorti.
Descrizione:
Edifi cio con accesso su via dei Risorti al n° 16; il 
fronte su questa strada, che si eleva per tre piani, è 
anche l’unico prospetto che conservi lacerti di mu-
ratura medievale.
Il prospetto è reso poco leggibile dagli interventi suc-
cessivi: resti di un portale al piano 1 (al n° civico 8) e 












% stratigrafi a: 80.0
% stratigrafi a medievale: 60.0
Complessità stratigrafi ca: 3









pietre sbozzate a squadro 














Del portale (largo 87 cm) si conservano solo otto 
conci di entrambi gli stipiti e resti esigui della mura-
tura dei fi anchi. 
Piano 2
Materiali:


















Isolato urbano tra via degli Archi e via Garibaldi.
Descrizione:
Isolato urbano situato nella parte Nord del borgo, di 
forma stretta a allungata, con andamento
Nord-Sud fra la viabilità ortogonale di via degli Archi, 
via Garibaldi e via dei Torrioni.
Conserva resti di murature medievali in due corpi di 
fabbrica e un arco risparmiato dall’intonaco nell’edi-
fi cio d’angolo di via dei Torrioni (non schedato).
Conservazione:
Mediocre.











Stato di conservazione: Buono
PP Visibili: 1
Defi nizione:
Edifi cio residenziale al n° 45 di Via Garibaldi.
Descrizione:
Edifi cio localizzato al n° civico 41 e 45 di via Gari-
baldi, con un solo prospetto visibile (lato Est, PP1), 
prospiciente sulla medesima via.
Al piano 1 si trova una scarpa di sostegno intonaca-
ta, mentre le murature medievali conservate sono ai 
piani 2 e 3, scanditi da cornici marcapiano.
Si segnala anche la presenza di due fi nestre me-
dievali.
Il prospetto è stato ampliato a sinistra e a destra in 











% stratigrafi a: 80.0
% stratigrafi a medievale: 50.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:
pietre sbozzate






Il corpo di fabbrica è stato ampliato sia verso de-
stra sia verso sinistra in fase 2 (post-medievale); due 
tamponamenti in laterizi al piano 3, potrebbero es-
sere la traccia di due aperture della fase 2.
Piano 1
Note:













Fasi: 1, 2, 3
Apertura: Finestra
Intradosso: A sesto ribassato
Estradosso: A sesto acuto
CDX:
Fasi: 1, 2, 3
Apertura: Finestra
Intradosso: A sesto ribassato
Estradosso: A sesto acuto
Note:
La cornice è modanata a gola con fronte liscio a spi-
goli vivi e costituisce il davanzale delle fi nestre.








Specifi care: Abitazione 
Funzione originaria: Residenziale 
Funzione attuale: Residenziale 
Stato di conservazione: Buono
PP Visibili: 2
Defi nizione:
Edifi cio residenziale con accesso ai nn° 59 - 61 di 
via Garibaldi.
Descrizione:
Edifi cio residenziale prospiciente via Garibaldi e via 
degli Archi. Sul PP1 si conserva un portale e un por-
talino rialzato con piedritto comune, risparmiati dal-
l’intonaco che copre il resto del prospetto. 
Il PP2 ha ancora una discreta porzione di paramen-
to medievale.
L’edifi cio ha attualmente quattro piani ma la quota 
del terreno del PP2 si trova a metà altezza del piano 











% stratigrafi a: 10.0
% stratigrafi a medievale: 10.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:












Intradosso: A sesto ribassato




Intradosso: A sesto ribassato
Estradosso: A sesto acuto
Note:
Il portale è largo m 1.5, il portalino m 0.9; in entram-
bi il concio di imposta, sagomato ad “L”, costituisce 
anche l’avvio della ghiera.











% stratigrafi a: 85.0
% stratigrafi a medievale: 50.0
Complessità stratigrafi ca: 2





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:
pietre sbozzate














Intradosso: A sesto ribassato
Estradosso: A sesto acuto
Note:
La larghezza del portale è m 1.2, l’imposta è analoga 
alle aperture del PP1; si conservano almeno quindi-
ci corsi della muratura medievale, ma con brecce al 





Si conservano sette corsi di muratura. 
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Isolato urbano tra via degli Archi e via del Sasso 
Grosso.
Descrizione:
Isolato urbano di forma stretta e allungata, orientato 
Nord-Sud posto fra vie ortogonali, delimitato a Nord-
Ovest da via del Sasso Grosso e a Sud-Est da via 
degli Archi.
Conserva un solo edifi cio con resti di fasi edilizie me-
dievali (CF1), affacciato sia su via degli Archi, sia su 
via del Sasso Grosso. 
Conservazione:
Mediocre.











Stato di conservazione: Mediocre
PP Visibili: 2
Defi nizione:
Edifi cio residenziale che affaccia su via degli Archi e 
via del Sasso Grosso.
Descrizione:
L’edifi cio ha accesso da via Degli Archi, pur avendo 
libero anche il prospetto opposto, su via Del Sasso 
Grosso.
Attualmente si trova in stato di abbandono. La par-
ticella catastale ha una forma a “L”, ma il prospetto 
su via Sasso Grosso ha una larghezza minore.
Sul PP1 abbiamo due aperture, tra cui un portale 
medievale, mentre sul PP2 solo quattro aperture re-












% stratigrafi a: 50.0
% stratigrafi a medievale: 20.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:
pietre sbozzate














Intradosso: A sesto ribassato
Estradosso: A sesto acuto
Note:
Il portale è largo m 1.48, con imposta modanata ad 











% stratigrafi a: 90.0
% stratigrafi a medievale: 20.0
Complessità stratigrafi ca: 2












Non si conservano tracce di muratura medievale.
Piano 2
Materiali:
Calcare, laterizi (rari) (fase 1)
Note:







Funzione attuale: Residenziale, monumentale
Defi nizione:
Tratto di mura di cinta con torri limitanee a Nord 
dell’abitato.
Descrizione:
Parte della cinta muraria Nord, comprendente, nel-
la parte centrale, due torri originariamente a cortina 
(aperte sul lato interno), con accessi al cammina-
mento di ronda (CF1, 4). 
Il complesso architettonico si affaccia internamen-
te su via dei Torrioni ed esternamente su via della 
Pietra.
I sei Corpi di Fabbrica individuati corrispondono al 
tratto di mura Nord-Ovest (CF6), prima torre (CF1), 
setto intermedio (CF3), edifi cio impostato sulle mura 
(CF2), seconda torre (CF4), setto murario Nord-Est.
Sono evidenti alcune trasformazioni dovute al cam-
biamento di destinazione (chiusura del lato interno 












Specifi care: Torre a cortina
Funzione originaria: Difensiva
Funzione attuale: Residenziale
Stato di conservazione: Buono
PP Visibili: 4
Defi nizione:
Torre a cortina sul limite Ovest del CA12.
Descrizione:
Torre a cortina a pianta quadrata, in epoca post-
medievale trasformata in edifi cio di abitazione me-
diante la chiusura di tutto il prospetto interno, con 
una muratura mista in calcare e laterizi e fi nestre in 
laterizi con piattabanda.
Le murature medievali sono edifi cate in calcare sboz-
zato e sbozzato a squadro: l’assenza di zeppature a 
vista potrebbe essere dovuta al consolidamento di 
giunti e letti, realizzato su tutti i prospetti.
A causa della trasformazione del tratto di mura adia-
cente (CF2) in edifi cio di abitazioni, non è possibile 
verifi care il rapporto tra le fasi medievali dei due cor-
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Roccalbegnapi di fabbrica.










% stratigrafi a: 90.0
% stratigrafi a medievale: 40.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:
pietre sbozzate
pietre sbozzate a squadro 





Il prospetto non è accessibile a causa di un corpo di 























Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:
pietre sbozzate




Il prospetto non è accessibile; è stato possibile (dal 
cassero) osservare il tipo di apparecchiatura e nota-
re la presenza di una feritoia al CDX al piano 4.
Non è stato possibile rilevare le altezze e defi nire le 












% stratigrafi a: 90.0
% stratigrafi a medievale: 85.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:
pietre sbozzate
pietre sbozzate a squadro 






Al centro del prospetto vi è una porta post-medievale 
con stipiti e soglia in laterizi e architrave in cemento.













La feritoia è stata modifi cata da un taglio e parzial-







































% stratigrafi a: 90.0
% stratigrafi a medievale: 65.0
Complessità stratigrafi ca: 1




Tratto di mura di cinta compreso nella porzione del 
circuito conservatasi a Nord dell’abitato, inglobato in 
un edifi cio residenziale di epoca post-medievale.
Della fase medievale si conservano solo pochi corsi 
della risega e alla base dell’unico prospetto visibile 
(PP1).
La muratura superiore del prospetto presenta giunti 








pietre sbozzate a squadro 






Sono visibili soltanto i due piani più alti, a causa del-
l’addossamento di un corpo di fabbrica ad Ovest.
Poco sopra il tetto del corpo di fabbrica addossato 




















Specifi care: Mura urbiche
Funzione originaria: Difensiva
Funzione attuale: Residenziale
Stato di conservazione: Mediocre
PP Visibili: 1
Defi nizione:
Tratto di mura di cinta.
Descrizione:
Tratto di mura di cinta compreso nella porzione del 
circuito conservatasi a Nord dell’abitato, inglobato in 
un edifi cio residenziale di epoca post-medievale.
Della fase medievale si conservano solo pochi corsi 
della risega e alla base dell’unico prospetto visibile 
(PP1).
La muratura superiore del prospetto presenta giunti 













% stratigrafi a: 90.0
% stratigrafi a medievale: 5.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:
pietre sbozzate












Particella: Est di 49
Sigla: RAB
Tipologia: Militare
Specifi care: Mura urbiche
Funzione originaria: Difensiva
Funzione attuale: Rudere
Stato di conservazione: Buono
PP Visibili: 2
Defi nizione:
Tratto di mura di cinta.
Descrizione:
Tratto della cinta muraria immediatamente ad Est 
della torre CF4.
Il rapporto col CF2 (porzione della cinta immediata-
mente ad Ovest) è indeterminabile a causa di inter-
venti successivi che hanno interrotto la continuità 
tra i due corpi di fabbrica.
Sul lato Est, invece, il corpo di fabbrica in questione 












% stratigrafi a: 90.0
% stratigrafi a medievale: 80.0
Complessità stratigrafi ca: 1















La ridotta altezza sinistra del prospetto è dovuta 
all’apertura di una breccia lungo le mura ad Ovest 
(verso il CF2). 
Il passaggio è stato successivamente chiuso con un 




















% stratigrafi a: 100.0
% stratigrafi a medievale: 85.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:
pietre sbozzate





L’angolata destra del prospetto è di restauro (perti-















Specifi care: Torre a cortina
Funzione originaria: Difensiva
Funzione attuale: Rudere/monumentale





Torre a cortina della cinta muraria Nord (CA12) del 
sito.
Il lato prospiciente l’interno delle mura è stato chiu-
so in epoca post-medievale per realizzare un edifi cio 
di abitazioni.
I PP1, 2, 3 e 4 costituiscono i perimetrali attuali; i 
PP5, 6 e 7 sono i tre prospetti interni, rispettivamen-
te sul lato Ovest, Nord ed Est, limitatamente visibili 
al disopra del tamponamento post-medievale.
Sono tuttora osservabili gli accessi al camminamen-
to di ronda, consistenti in portalini architravati sui 
PP 5 e 7.
Cronologia:











% stratigrafi a: 90.0
% stratigrafi a medievale: 60.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:
pietre sbozzate
pietre sbozzate a squadro 







Il prospetto è costituito dallo spessore dei setti mu-



























% stratigrafi a: 95.0
% stratigrafi a medievale: 90.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:
pietre sbozzate
pietre sbozzate a squadro 












Non sono visibili murature di epoca medievale a 




























% stratigrafi a: 90.0
% stratigrafi a medievale: 80.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:
pietre sbozzate
pietre sbozzate a squadro 







Edifi ci addossati a Nord coprono completamente il 
piano 1 e parzialmente il 2
Piano 1
Note:
Non sono visibili murature di epoca medievale a 












































% stratigrafi a: 95.0
% stratigrafi a medievale: 90.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:
pietre sbozzate
pietre sbozzate a squadro 







Un edifi cio addossato e il CF3 coprono parzialmente 




































% stratigrafi a: 100.0
% stratigrafi a medievale: 100.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:
pietre sbozzate
pietre sbozzate a squadro







Del prospetto sono visibili solo i piani 4 e 5, a causa 
della chiusura post-medievale del prospetto interno 
della torre. Per lo stesso motivo, non è possibile ef-
fettuare misurazioni.
Si tratta del prospetto interno del PP4.
Piano 1 
Note:
Non sono visibili murature di epoca medievale a 




Non sono visibili murature di epoca medievale a 




Non sono visibili murature di epoca medievale a 





















La luce interna della feritoia (strombata) ha appros-
simativamente la stessa larghezza del portalino.









Complessità stratigrafi ca: 1




Il prospetto presenta una visibilità molto ridotta: si 
tratta dell’interno della torre, opposto al PP3.
All’ultimo piano è visibile una feritoia apparente-

































Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:
pietre sbozzate
pietre sbozzate a squadro







Prospetto interno della torre, opposto al PP2. Os-
servabile da grande distanza, è comunque visibile 




















Morfologia del portalino, con architrave carenato, 













Particella: presso 139, 140
Sigla: RAB
Tipologia: Militare
Specifi care: Mura urbiche
Funzione originaria: Difensiva
Funzione attuale: Rudere
Stato di Conservazione: Buono
PP Visibili: 2
Defi nizione:
Tratto di mura di cinta.
Descrizione:
Porzione delle mura di cinta compresa nel tratto di 
mura a Nord dell’abitato (CA12), con andamento 
Nord/Ovest-Sud/Est, leggermente più obliquo rispet-
to agli altri tratti di mura della medesima parte del 
complesso.
Il prospetto esterno (Nord-Est) è quasi completa-















% stratigrafi a: 90.0
% stratigrafi a medievale: 30.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:
pietre sbozzate


























Specifi care: Mura urbiche
Funzione originaria: Difensiva
Funzione attuale: Rudere
Stato di conservazione: Mediocre
PP Visibili: 4
Defi nizione:
Tratto di cinta muraria.
Descrizione:
Tratto delle mura in bozze di calcare, con andamen-
to in pianta mistilineo, forse dovuto alla conforma-
zione della roccia calcarea di base.
Il corpo di fabbrica non è accessibile (si trova all’in-
terno di una proprietà privata) e, sebbene parzial-
mente consolidato, si trova allo stato di rudere.
Essendo le murature per la maggior parte coperte 
dalla vegetazione, non è possibile verifi care se si 
tratti effettivamente di un unico corpo di fabbrica.
All’angolo tra i PP 1 e 2 si trova una nicchia, i cui 
stipiti sembrano legati alle murature e il cui fondo 
appare invece frutto di un intervento successivo.
Osservazioni:
Soltanto il PP4, che condivide l’andamento dei CF1, 
2, 3 e 4, è caratterizzato da murature tipologicamen-











Complesso fortifi cato a pianta poligonale irregolare, 
localizzato all’estremità orientale dell’abitato.
La struttura è attualmente adibita a giardino pub-
blico. L’accesso è da via del Cassero e via del Cro-
cifi sso.
Le murature meglio conservate, dal punto di vista 
quantitativo e della leggibilità, sono i paramen-
ti esterni (in conci squadrati di calcare) purtroppo 
inaccessibili.
Il complesso si imposta in alcuni punti direttamen-
te sugli affi oramenti rocciosi di un grande scoglio di 
roccia calcarea.
Alcuni corpi di fabbrica, oltre ai singoli interventi di 
ristrutturazione, sono interamente di epoca post-
medievale: guardiola, casottino e cisterna.
Conservazione:
Buono.








Specifi care: “Cassero senese”
Funzione originaria: Difensiva
Funzione attuale: Monumentale
Stato di conservazione: Buono
PP visibili: 16
Defi nizione:
Mura di cinta del cassero senese.
Descrizione:
Muro di cinta perimetrale del cassero (relativo alla 
dominazione senese) che cinge il colle di roccia cal-
carea.
Costituisce un unico corpo di fabbrica perché appa-
rentemente continuo, così come appare anche dalla 
pianta catastale.
In svariati punti si nota l’appoggio diretto sulla roccia 
(ad esempio la fase 1 del PP1) e ben si distinguo-
no gli interventi di epoca post-medievale (la nicchia 
della guardiola sul lato Sud-Est e la cisterna).
I prospetti esterni non sono sempre visibili (tranne 
il PP1) a causa delle pareti scoscese dello scoglio 
calcareo su cui sorge il cassero, mentre i prospetti 
interni si elevano generalmente per pochi corsi.












% stratigrafi a: 66.0
% stratigrafi a medievale: 33.0
Complessità stratigrafi ca: 1
Restauro giunti e letti: No
Affi dabilità: 3
Aree intonacate: Si 
Murature medievali:
Posa in opera:
corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:




Alla base del PP1 è una risega (fase 1) costituita da 
sette corsi a gradoni, poco aggettanti.


















% stratigrafi a: 100.0
% stratigrafi a medievale: 100.0
Complessità stratigrafi ca: 1














Il PP2 è il lato interno di un piccolo tratto della cinta 
muraria CF1, che si estende per circa 8.30 m.
La cresta del muro era in stato di crollo ma risulta 
attualmente restaurata.
Non è visibile il corrispettivo esterno del PP2.
Piano 1
Materiali:








% stratigrafi a: 80.0
% stratigrafi a medievale: 80.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:
pietre sbozzate
pietre sbozzate a squadro





Il PP3 (lato esterno) è visibile solo da una notevole di-
stanza ed è parzialmente coperto dalla vegetazione.
Non sono quindi rilevabili le quote e non sono ben 
osservabili lavorazione e fi nitura dei pezzi.
La risega visibile al piano 1 sembra frutto di restauro.
Piano 1
Note:
Non sono visibili murature di epoca medievale.
Piano 2
Materiali:
Calcare (fase 1) 
Piano 3
Materiali:









% stratigrafi a: 90.0
% stratigrafi a medievale: 15.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:
pietre sbozzate




Il PP4, come il PP3, è esterno e quindi visibile solo 
da una notevole distanza, parzialmente coperto dal-
la vegetazione.
Non sono rilevabili le quote e non sono ben osserva-
bili lavorazione e fi nitura dei pezzi.
Piano 1
Materiali:
Calcare (fase 1) 
Piano 2
Materiali:











% stratigrafi a: 90.0
% stratigrafi a medievale: 90.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:
pietre sbozzate




La risega al piano 1 è cementata.
Piano 1
Note:
Non sono visibili murature di epoca medievale.
Piano 2
Materiali:












Isolato urbano comprendente l’Oratorio del SS. Cro-
cifi sso.
Descrizione:
Isolato urbano di forma stretta e allungata, orientato 
Sud Ovest-Nord Est, localizzato ai piedi del cassero se-
nese, dietro l’abside della chiesa dei SS. Pietro e Paolo, 
ma a quota leggermente sopraelevata, fra via del Moro, 
via del Crocifi sso e via delle Campane (in parte allinea-
to agli altri isolati disposti ortogonalmente).
Il complesso è costituito da quattro corpi di fabbri-
ca che si affacciano su una piccola corte. L’oratorio 
del SS. Crocifi sso ed il campanile, che lo fronteggia, 
conservano tracce di fasi medievali. 
Lo stato conservativo dell’intero CA14 è mediocre a 
causa di consistenti rimaneggiamenti di epoca suc-
cessiva e restauri, sebbene si conservino discrete 
porzioni di muratura medievale nei CF1 e CF2.
Parte dell’oratorio non è accessibile perché entro i 
confi ni di una proprietà privata.
Conservazione:
Mediocre











Stato di conservazione: Mediocre
PP visibili: 4
Defi nizione:
Oratorio del SS. Crocifi sso.
Descrizione:
Oratorio del SS. Crocifi sso, a pianta rettangolare e 
orientato Sud Ovest-Nord Est, con facciata sul lato 
Sud (PP2).
Sono visibili solo tre prospetti, poiché l’area absida-
le non è accessibile (essendo entro i confi ni di una 
proprietà privata), tutti con porzioni di muratura me-
dievale.
Sebbene l’edifi cio abbia subito numerosi interventi 
di restauro e di rimaneggiamenti di epoca post-me-
dievale, particolare che determina un mediocre sta-
to di conservazione, l’’impianto planimetrico sembra 











% stratigrafi a: 85.0
% stratigrafi a medievale: 10.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:
pietre sbozzate
pietre sbozzate a squadro





La monofora in laterizi è reinserita in una muratura 
di probabile epoca post-medievale.
Piano 1
Materiali:















% stratigrafi a: 100.0
% stratigrafi a medievale: 20.0
Complessità stratigrafi ca: 2
















Il paramento sembra in gran parte ricostruito.
Alla fase 1 è associata la muratura in conci sbozzati 
a squadro, visibile sul lato sinistro del PP2, simile a 
quella presente sul PP1.
Nella fase 2, medievale, i pezzi sono spaccati e 
sbozzati, con frequenti zeppe.
Piano 1
Materiali:
Calcare grigio chiaro (fase 1) 
Calcare giallastro (fase 2)
C:
Fasi: 1, 2, 3, 4
Apertura: Portale
Note:
La ghiera dell’arco del portale è rimontata e forse di 
epoca post-medievale.




Calcare grigio chiaro (fase 1) 











% stratigrafi a: 100.0
% stratigrafi a medievale: 80.0
Complessità stratigrafi ca: 2





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:
pietre sbozzate
pietre sbozzate a squadro







La monofora è rimontata. Restano solo pochi conci 
dell’angolata in alto a destra, in prossimità dell’ap-
poggio con un corpo di fabbrica post-medievale.
Piano 1
Materiali:
Calcare grigio chiaro, laterizi (rari) (fase 1) 
Calcare giallastro, laterizi (fase 2)
Piano 2
Materiali:
Calcare grigio chiaro, laterizi (rari) (fase 1) 
Calcare giallastro, laterizi (fase 2)











Stato di conservazione: buono
PP visibili: 2
Defi nizione:
Campanile dell’oratorio del SS. Crocifi sso.
Descrizione:
Campanile dell’oratorio del SS. Crocifi sso, a pianta 











% stratigrafi a: 90.0
% stratigrafi a medievale: 75.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:
pietre sbozzate a squadro






Non è chiaro se la cella campanaria sia di fase me-




Calcare grigio chiaro (fase 1) 
Piano 2
Materiali:
Calcare grigio chiaro (fase 1) 
Piano 3
Materiali:












% stratigrafi a: 50.0
% stratigrafi a medievale: 40.0
Complessità stratigrafi ca: 1













La cella campanaria sembra essere di fase medie-
vale per metà dell’altezza e ricostruita successiva-
mente.
A causa della distanza dal punto di osservazione non 
è visibile se via sia un restauro dei giunti e dei letti.
Piano 1
Materiali:
Calcare grigio chiaro (fase 1) 
Piano 2
Materiali:
Calcare grigio chiaro (fase 1) 
Piano 3
Materiali:





Della cella campanaria si conservano gli stipiti, legati 








Complesso architettonico fortifi cato detto “la Pie-
tra”.
Descrizione:
Complesso architettonico fortifi cato, detto “la Pie-
tra”, posto nel punto più alto dello sperone di calca-
re che sovrasta il borgo abitato, in direzione Ovest.
Si accede alla struttura da via della Pietra, salendo 
da piazza IV Novembre e costeggiando le mura di 
cinta CA12.
La roccia madre presenta delle spaccature, proba-
bilmente utilizzate già in passato, che danno acces-
so a cunicoli ed ambienti scavati nel calcare, che 
affacciano a strapiombo verso il paese.
La rocca, di forma poligonale irregolare, attualmente 
in stato di rudere ma riconsolidata, è costituita da un 
unico corpo di fabbrica (CF1).
Alcuni dei setti murari visibili sono rasi, altri non 
conservano i limiti originari: i paramenti interni sono 
restaurati.
I prospetti esterni, osservabili da grande distanza, 



















Rocca fortifi cata detta “la Pietra”
Descrizione:
Edifi cio fortifi cato detto “la Pietra” posto alla quo-
ta più alta di uno scoglio di calcare che sovrasta il 
borgo.
L’accesso attuale è sul lato lungo, ad Ovest, e forse 
anche quello originale.
Il corpo di fabbrica, orientato Nord-Sud, ha forma 
poligonale e conserva tracce di muratura medievale 
solo nei prospetti esterni.
L’affi oramento di roccia all’interno del CF1 fa pensa-
re che il piano originario fosse il medesimo di quello 
attuale. 
Attualmente la struttura, con funzione indubbia-
mente difensiva, è in stato di rudere (anche se con-
solidato); non è invece ben defi nibile la funzione del 
setto murario posto nella zona centrale del corpo di 
fabbrica.
Si registra la presenza tre fi nestre strombate, affac-
ciate a Sud (PP1 e PP2).
Il piano 2 del PP1 coincide con il piano 1 del PP2 
(entrambi caratterizzati dalla presenza di feritoie 
della stessa tipologia) e corrisponde probabilmente 








% stratigrafi a: 100.0
% stratigrafi a medievale: 100.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:






Il prospetto è visibile solo da una notevole distanza e 
non è possibile defi nire con certezza i limiti delle fasi 
costruttive, la lavorazione e la fi nitura dei pezzi. Per 
lo stesso motivo non sono rilevabili le altezze.
La messa in opera della fase 1 è probabilmente per 
corsi orizzontali e paralleli, ma parzialmente com-
promessa dal restauro recente dei giunti e dei letti.
La fase 2 potrebbe essere riferibile ad un restauro di 
epoca medievale.





Calcare grigio (fase 1) 
Piano 2
Materiali:
Calcare grigio (fase 1) 
C:




Calcare grigio (fase 1) 
CSX:










Le due aperture, entrambe strombate, hanno archi-
trave di diversa tipologia: quello di sinistra ha forma 
triangolare mentre quello di destra è rettangolare.
Piano 4
Materiali:









% stratigrafi a: 100.0
% stratigrafi a medievale: 100.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:
pietre sbozzate
pietre sbozzate a squadro





Il prospetto è visibile solo da una notevole distanza e 
non è possibile defi nire con certezza i limiti delle fasi 
costruttive, la lavorazione e la fi nitura dei pezzi. Per 
lo stesso motivo non sono rilevabili le altezze.
La messa in opera della fase 1 è probabilmente per 
corsi orizzontali e paralleli, ma parzialmente com-
promessa dal restauro recente dei giunti e dei letti.
L’angolata sembra indifferenziata
La fase 2 potrebbe essere riferibile ad un restauro di 
epoca medievale.
Lo spessore del muro è circa 1.21 m.
Piano 1
Materiali:
Calcare grigio (fase 1) 
MSX:




Calcare grigio (fase 1) 
C:
Fasi: 1, 2, 3
Apertura: Finestra
Note:
La fi nestra, strombata, conserva della fase 1 solo due 
conci dello stipite destro. Successivamente è stata 
ricostruita in laterizi (architrave e stipite sinistro).
Piano 3
Materiali:








% stratigrafi a: 100.0
% stratigrafi a medievale: 95.0
Complessità stratigrafi ca: 1




Il prospetto è visibile solo da una notevole distanza e 
non è possibile defi nire i limiti delle fasi costruttive, 
la lavorazione e la fi nitura dei pezzi. Per lo stesso 
motivo non sono rilevabili le altezze.
Piano 1
Materiali:











% stratigrafi a: 95.0
% stratigrafi a medievale: 90.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:
pietre sbozzate







RoccalbegnaIl prospetto, che si imposta sulla roccia (consolidata 
con cemento) presenta restauri con laterizi nell’an-
golata in basso a destra. Alcuni conci del paramento 
murario sono obliterati dal cemento del restauro di 
epoca recente.
Lo spessore del muro è di circa 0.80 m.
Piano 1
Materiali:
Calcare grigio e giallo (fase 1) 
Note:
Il calcare grigio è utilizzato nel paramento, mentre 











% stratigrafi a: 80.0
% stratigrafi a medievale: 25.0
Complessità stratigrafi ca: 2





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:
pietre sbozzate






Sul lato sinistro del PP5 si registra la presenza di 
restauri in laterizi nelle angolate, quella di destra è 
ricostruita.
Il residuo di paramento a destra si imposta sulla roc-
cia ed è obliterato in gran parte dalla vegetazione.
Alla fase 1 appartengono solo i primi otto corso, si 
notano anche tracce di un arco di sostruzione.





Calcare grigio e giallo (fase 1) 
Note:
Il calcare grigio è utilizzato nel paramento, mentre 
quello di colore giallo nell’angolata.
